PUNTO N. 112 – L.R.T. N. 40/05 COSTITUZIONE SOCIETÀ DELLA SALUTE PISTOIESE. APPROVAZIONE SCHEMA DI STATUTO E SCHEMA DI CONVENZIONE.
IL CONSIGLIERE SIMIONATO PRENDE LA PAROLA E COSI’ INTERVIENE  

Voterò contro questo provvedimento, perché è vero che ultimamente in questi ultimi tempi sono aumentate le sofferenze, le inefficienze del nostro servizio sanitario, è aumentato il disagio a causa anche di vari motivi, non solamente quello contingente riguardante il tema della sanità. È vero che il territorio deve essere la base su cui si può garantire un’adeguata continuazione di cura dal momento delle dimissioni dell’ospedale al momento magari di una cura riabilitativa, o un percorso comunque di guarigione.

Quindi su questo siamo perfettamente d’accordo, solo che non sono convinta che sia la Società della salute lo strumento adatto a fare questa operazione. È importante reinterpretare il rapporto tra il territorio e l’ospedale e garantire quindi l’unitarietà delle prestazioni sanitarie e sociali, la continuità quindi tra azioni di cura e riabilitazione e la realizzazione di percorsi assistenziali integrati, unitamente al riequilibrio delle risorse finanziarie e riorganizzative, rispetto all’attività tra ospedale e territorio, a favore di quest’ultimo e quindi del territorio, però ripeto non è, secondo il mio punto di vista, la Società della salute che può farlo. 

Il periodo di sperimentazione, del quale si è parlato prima e come ho già avuto modo di dire in altre occasioni, non ha dimostrato dei risultati positivi, non ha dato nessun esito favorevole, anzi ha suscitato anche perplessità da parte di alcuni sindaci, come ho già avuto occasione in altri casi di dire.

Per me la Società della salute è una sovrastruttura organizzativa, macchinosa, complicata rispetto alla zona distretto, alla quale eravamo abituati. La Società della salute sancisce il primato della politica invece a detrimento di quella della persona, per noi il paziente deve essere la centralità di tutto, il paziente deve essere la persona sulla quale viene focalizzata qualsiasi attività. Per quanto riguarda quindi questa Società della salute, io trovo che si aumenta il divario tra ospedale e territorio invece che ridurlo per come viene strutturato. L’unico risultato che si può evincere dalla sperimentazione è che non è positiva e che si sono spesi 7,5 milioni di Euro, senza che i cittadini e gli utenti se ne siano minimamente accorti e senza che ne abbiano tratto alcun giovamento.  

Ripeto con la Società della salute non avremo quindi la garanzia che si integreranno le politiche sanitarie e sociosanitarie, non avremo la garanzia che questa politica integrata, questo Piano integrato di salute sarà basato sulla centralità del paziente, pensiamo invece che si dovrebbero ripristinare le zone distretto, che invece sono un riferimento territoriale importante e molto più efficace e più rispondente alle esigenze dei cittadini. 

Per questo motivo voterò contro.  

